32A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (12,38-44) 

In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa».
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. 
Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».

TUTTO
Lei, nella sua miseria, vi ha gettato
tutto quello che aveva.
(Mc 12,44)
L'amore vero si vede negli atti:

modo di relazionarsi con Dio,

con i fratelli senza distinzioni

né preferenze di sorta.

L'egoismo imperante di oggi

inganna chi non fa attenzione:

tutto è presentato bello bello,

necessario e allettante.

Viene propagandato l'altruismo

sotto forma di solidarietà di moneta;

delegando il bene alle organizzazioni

mi sento tranquillo senza muovere dito.

Incapace di scelte radicali, tutto è leggero;

per riempire il tempo ho mille cose

e non posso fermarmi un minuto con me,

anche la merenda è fatta di corsa.

Appaio dappertutto, là non posso mancare,

per questo devo essere sempre in forma,

ascelle profumate, ricarica fatta,

auto personalizzata, persone scelte ad hoc.

Gesù è seduto sul ciglio del mio correre

e mi osserva, considera il mio incedere

per lo più ostentato, il parlare forbito,

a lungo sul telefono e breve con le persone.

Ora invece io valgo se do tutto di me:

tempo per ascoltare, per servire,

per esercitare la misericordia,

io esisto uscendo fuori di me.

Non super-eroe ma umile disponibile,

dimentico le mie passioni, distrazioni,

squadra del cuore; il tempo: tutto

per Dio e i fratelli che aspettano amore.

Il Figlio dell'uomo è qui per servire

e dare la vita in riscatto per molti;

il suo stile non è radicale, ma solo vero,

nel mite abbandono alla volontà del Padre.

Non condanna ma aiuta la ripresa

del fratello; non dice mai basta

come ultima parola; mi aspetta, si alza

e viene con me per riscaldare in me l'amore.
padrebenedetto 8, xi, 2015
